
S. Ambrogio (339 397): “Non senza ragione tu dici ‘Amen’ riconoscen-
do nel tuo intimo che ricevi il Corpo di Cristo. Quando ti presenti per 
riceverlo, il Vescovo ti dice: ‘Il Corpo di Cristo’ e tu rispondi: ‘Amen’, 
cioè ‘è vero’; il tuo animo custodisca ciò che la tua lingua riconosce”.

(CEI, Istruzione sulla comunione eucaristica, 1989)

3 .  C o n f r o n t o
3.1. Carnevale
3.2. Quaresima - Triduo
3.3. Forania (15.03)
3.4. Fuoco di/con S. Giuseppe (19.03)
3.5. Sagra (07.04)
3.6. Riffa (13.04)
3.7. Cena ebraica (16.04)
3.8. Gita (25.04)
3.9. Sacramenti
3.10. ...
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Cristo. I fedeli sono liberi di scegliere tra i due modi ammessi. Chi la 
riceverà sulle mani la porterà alla bocca davanti al ministro o appena 
spostandosi di lato per consentire al fedele che segue di avanzare.
Se la comunione viene data per intinzione, sarà consentita soltanto nel 
primo modo.
 16. In ogni caso è il ministro a dare l’Ostia consacrata e a porgere 
il calice. Non è consentito ai fedeli di prendere con le proprie mani il 
pane consacrato direttamente dalla patena, di intingerlo nel calice del 
vino, di passare le specie eucaristiche da una mano all’altra 
 17. Chiunque si sarà accostato alla Comunione eucaristica renda poi 
grazie in cuor suo e nell’assemblea dei fratelli al Padre che gliene ha 
concesso il dono, sostando per un congruo tempo in adorazione del 
Signore Gesù ed in intenso colloquio con Lui.
 18. Confortato dalla grazia divina il fedele si apra così alla missione 
di testimonianza e di carità tra i fratelli, perché l’Eucaristia, con la forza 
dello Spirito, continui nella vita di ogni giorno a lode della gloria di Dio 
Padre (cfr Ef 1, 14).
 
Indicazioni particolari per la comunione sulla mano
 l. La Conferenza Episcopale Italiana, avvalendosi della concessione 
prevista dal “Rito della Comunione fuori della Messa e culto eucari-
stico”, con delibera della XXXI Assemblea Generale (14 19 maggio 
1989), dopo la richiesta “recognitio” della Santa Sede, concessa con 
decreto della Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei 
Sacramenti in data 14 luglio 1989, n. CD 311/89, ha stabilito, mediante 
decreto dell’E.mo Presidente Card. Ugo Poletti, n. 571/89 del 19 luglio 
1989, che nelle diocesi italiane si possa distribuire la Comunione an-
che ponendola sulla mano dei fedeli.
 2. Il modo consueto di ricevere la Comunione deponendo la par-
ticola sulla lingua rimane del tutto conveniente e i fedeli potranno 
scegliere tra l’uno e l’altro modo.
 3. Prima di introdurre la possibilità di ricevere la Comunione sulla 
mano, dovrà essere fatta una congrua catechesi, che illustri i vari punti 
della presente Istruzione e in particolare il significato della nuova pras-
si

1 .  P r e g h i a m o

- Canto: SERVO PER AMORE
 1. Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare e mentre il cielo 
s’imbianca già tu guardi le tue reti vuote. Ma la voce che ti chiama un 
altro mare ti mostrerà e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai.
 RIT. Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce e sarai 
servo di ogni uomo,  servo per amore, sacerdote dell’umanità.
 2. Avanzavi nel silenzio tra le lacrime e speravi che il seme sparso da-
vanti a te cadesse sulla buona terra. Ora il cuore tuo è in festa perché 
il grano biondeggia ormai, è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei 
granai. RIT.
 
- Vangelo
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Il Figlio dell’uomo deve 
soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e 
dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno».
Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi 
se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole 
salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita 
per causa mia, la salverà. Infatti, quale vantaggio ha un uomo che 
guadagna il mondo intero, ma perde o rovina se stesso?».

(Lc 9,22-25)

2 .  R i f l e t t i a m o  c o n  l a  C h i e s a
 14. La Chiesa ha sempre riservato grande attenzione e riverenza 
all’Eucaristia, anche nel modo di avvicinarsi alla mensa e ricevere la 
Comunione. Particolarmente appropriato appare oggi l’uso di accedere 
processionalmente all’altare ricevendo in piedi, con un gesto di riverenza, 
le specie eucaristiche, professando con l’ “Amen” la fede nella presenza 
sacramentale di Cristo.
 15. Accanto all’uso della Comunione sulla lingua, la Chiesa permette 
di dare l’Eucaristia deponendola sulle mani dei fedeli protese entrambe 
verso il ministro, ad accogliere con riverenza e rispetto il Corpo di 


